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ANNO NUOVO, IMPEGNO NUOVO!   In questo inizio dellõultimo anno 

del secondo decennio del ventunesimo secolo, reduci dal nostro Convegno romano sul 

tema , riprendiamo di buona lena il nostro lavoro associativo nella piena 

consapevolezza della pregnanza di questo impegno per lõEDUCATIVITAõ, in un 

contesto sociale che tanto spesso relega questo gr ande valore tra le cosette giù di moda 

che non si ha pi½ il tempo di coltivare (magari a parole s³é, maé), presi dalla 

contingenza e dallõassillo di ci¸ che luccica. E, di pari passo, lõimpegno per lõaltra 

dimensione che sembra attraversare un momento  -  un  lungo momento! ð piuttosto 

difficile e di onda bassa, quello della SCUOLA CATTOLICA, in un contesto statuale che 

si segnala sempre più per disinteresse al riguardo , se non ostilità e preconcetto nei 

confronti della PARITAõ. Ma noi non demordiamo!  E con es se, lõattenzione per la 

FAMIGLIA NATURALE e CRISTIANA, che ancora a Natale abbiamo vista perennemente 

interpretata nel Presepio e su cui tutte le società, cristiane e non, hanno stabilito, 

come roccia ferma, i contesti sociali ordinati e interattivi. E la nobile e irrinunciabile 

battaglia per la VITA, battaglia civile e culturale in un clima  nel quale tende troppo 

spesso a predominare la cultura della morte , di  quando DIO viene rimosso e di 

quando lõUOMO non ¯ pi½ al centro delle iniziative come PERSONA, bens³ 

strumentalizzato come individuo: è evidente che non è talvolta pervenuta a buon 

fine la perenne lezione dellõEpifania, che significa per noi la giusta e dovuta risposta 

al Dio - con - noi , al Figlio di Dio che viene a rivelare lui stesso ð dopo secoli e millenni 

di tentativi più o meno riusciti più o meno sterili attraverso la filosofia e la sapienza 

umana ð come stiano le cose, quale sia, cioè, quella realtà -  complessa e semplice 

insieme ð costituita dal rapporto di Dio con la creatura, della creatura col proprio 



Creatore, degli uomini fra loro e degli uomini col mondo, per cui anche chi non ha 

lõimmediato dono della Fede  -  grande dono che talvolta noi non consideriamo 

adeguatamente -  può, come i Magi, arrivarci òimpostando adeguatamente il 

navigatoreó, cio¯ verso lõunica Verit¨. Questo ¯ il vero ecumenismo.    MD  

Cari Amici della Confederex, è ormai tempo di riprendere il nostro cammino associativo e portare 

avanti quanto deciso nellõAssemblea nazionale del novembre scorso. Eõ in fase di preparazione il 

Consiglio Nazionale previsto per il 14 marzo p.v. a Milano.  La Presidente Liliana, che ringrazio 

per la Sua instancabile attività e interessamento per il buon proseguimento e la realizzazione dei 

nostri progetti, sta contattando i responsabili delle varie Federazioni regionali e mi auguro che trovi 

da parte di tutti corrispondenza e condivisione perchè ogni realtà locale abbia il proprio consiglio a 

norma del ns. Statuto. Vorrei approfittare di questa occasione per fare un fraterno e pressanti invito 

a tutti gli Assistenti ecclesiastici o religiosi delle Federazioni a partecipare al prossimo Consiglio 

Nazionale, non solo per conoscerci personalmente, ma soprattutto per darci un indirizzo comune 

nellõanimazione delle realt¨ locali in cui la Confederex  opera, in modo da rivitalizzare sempre pi½ 

questa nostra presenza.   Colgo lõoccasione per salutarVi, augurando ogni bene nel nome dei nostri 

Santi Fondatori. 

d.Giuseppe Turrin  sdb                                                                                

 FEDEXAL   

Dal 22 al 24 novembre, presso la Casa Generalizia dei Fratelli delle Scuole Cristiane in Roma, il 

Consiglio Ex Alunni Lasalliani ha celebrato il suo Giubileo. Per i 300 anni dalla morte del nostro 

Fondatore San Giovanni Battista De La Salle infatti, Papa Francesco ha concesso un anno giubilare, 

occasione per lucrare l'indulgenza plenaria per coloro che lo avessero desiderato e si fossero 

adeguati alle condizioni indicate a suo tempo. Essendo aperto a tutti, al Consiglio si sono uniti alcuni 



Ex Alunni e familiari. Il numero dei partecipanti non è stato nelle aspettative, ma tutti gli Ex Alunni 

sono stati ricordati e affidati al nostro Fondatore. Sono stati due giorni di riflessione e 

condivisione, ispirandoci ai suoi carismi e insegnamenti. Si è iniziato il sabato con il passaggio sotto 

la Porta Santa, per entrare in un clima di umiltà e intimità. Don Turrin, Assistente spirituale della 

Confederex, anchôessa impegnata in assemblea in quei giorni, ci ha introdotto nella misticità di 

questo evento, ai piedi dell' urna con le spoglie del De La Salle. Fr. Raffaele Norti  ha poi ricordato i 

momenti fondamentali della sua vita e ne ha approfondito la spiritualità. Alla sera un momento di 

festa e una cena in vera amicizia presso un buon ristorante della Capitale. Domenica mattina è 

intervenuto Fr. Rodolfo Meoli, postulatore delle cause dei Santi Lasalliani, che ha intrattenuto 

i presenti con una interessantissima conferenza su come avvengono le procedure di beatificazione 

e santificazione di coloro che in prima istanza vengono chiamati venerabili, e l' iter differente per 

coloro che partono dal martirio. Ne è seguito il lungo elenco di tutti i Fratelli ormai agli onori degli 

altari, dai primi Santi ai numerosi Martiri spagnoli. Fr Rodolfo ha anche ben raccontato la vita di Fr. 

James Miller, trucidato in Bolivia: era al totale servizio degli ultimi, mettendosi in contrasto così con 

 i potenti proprietari terrieri. La Santa Messa giubilare, ascoltata unitamente al Consiglio Confederex, 

ha terminato questo importante momento, svoltosi sempre in un clima di vera e fraterna amicizia. 

Maurizio Sormani  



73°  CONSIGLIO NAZIONALE  FEDERAZIO NE NAZIONALE   ñASSOCIAZIONI AMICI ED 

EX ALLIEVI DEL MURIALDOò            Patronato LEONE XIII -  Vicenza  9 - 11 - 2019  

         Stralcio della relazione del Presidente nazionale ITALO BELLOSTA di Torino  

 

ñ [é] Caro Padre Generale de i PP Giuseppini, don Tullio Locatelli, è con grande piacere che ti d ò 

il benvenuto al nostro 73° Consiglio Nazionale  e ti dico grazie per la tua partecipazione anche 

a nome di tutta la nostra 'Associazione nazionale. Siamo qui a Vicenza in occasione del cen tenario 

dell'Associazione degli ex -allievi del Patronato Leone XIII . Ringrazio l' Associazione per l'ospitalità 

e il suo presidente Albino per l'invito e per il suo impegno organizzativo e logistico.  Saluto tutti i 

presenti e in modo particolare don Vincenz o Tristaino, nostro nuovo assistente spirituale, che 

subentra a don Ferruccio Cavaggioni, il quale  dopo dieci  anni ci ha lasciato essendo stato 

nominato parroco della Madonna dell'Orto  di Venezia. A don Ferruccio dico grazie per l'amore e 

gli insegnamenti che ha avuto per tutti noi. Sono sicuro che si troverà bene nel suo nuovo 

incarico.  Don Vincenzo, conoscendo il tuo amore verso gli Ex Allievi , ti ringrazio  di aver accettato 

l'incarico, sicuro che la tua energia ci darà nuovo slancio a proseguire il nost ro cammino.  Ricordo 

una riunione di ex allievi a Montecatini dove hai detto: ñFin che vi sarà un solo Ex Allievo 

l'associazione vive. ò  Frase che condivido completamente.  Ringrazio tutti i presenti , dai vice 

presidenti del Centro Sud, del Nord Ovest e i pa droni di casa del Nord Est con i loro presidenti e 

collaboratori, l'ex presidente nazionale Bruno Bianchin e il presidente internazionale Paolo 



Brusarosco.  Con oggi termina il mio mandato di presidente nazionale, ri ngrazio della fiducia che 

mi avete dato a  Roma. Un incarico lo si può svolgere in vari modi, io ho dato più importanza alla 

presenza nelle Associazioni che non ai discorsi, ho cercato di essere presente il più possibile nelle 

associazioni. ciò mi ha dato modo di conoscerle meglio. Ringrazio tutte  le persone che mi hanno  

 aiutato.   

Ricordo i principali avvenimenti che abbiamo condiviso in questo triennio.  Ci siamo 

r irtrovati a:  Torino a 150 anni dallôentrata del Murialdo nel Collegio Artigianelli; 

Modena  per i 50 dellôAssociazione e per il 71° nostro Consiglio Nazionale ;   Sant'Urbano  

(VI)  per le celebrazioni del nuovo Beato Giovanni Schiavo ;  Quito  (EQ)   per il XXIII 

Capitolo Generale della nostra Congregazione ; Torino per celebrare il nostro  72°  

Consiglio Nazionale dôItalia. Negli incontri per  gli Uffici di presidenza a Modena, Torino 

e Roma ; n egli incontri dell a nostra Federazione internazionale in India ed Ecuador.  

Mondi diversi dove il Murialdo, con i suoi figli ha posto profonde radici . Nel 2022 

ricorrono i  100 anni da quando i Giuseppini s ono arrivati come missionari nellôEcuador. 

Grande è l'opera dei P.P . Giuseppini in molte altre nazioni del mondo; in Africa, nelle 

Americhe, in India ed in Europa . Ringrazio Paolo Brusarosco per il suo impegno e  il 

grande  lavoro che svolge nella gestione e guida della Federazione Internazionale degli 

Ex Allievi murialdini.  Durante questo periodo, tre nostri ex presidenti nazionali ci 

hanno lasciato:      Luigi Girardi di Torino , Antonio Maffia di Padova e Vincenzo Negrin 



di Vicenz a: diciamo loro: Grazie, Amici e Mae stri per il lavoro e l'impegno che avete 

profuso per l'associazione !  Se oggi siamo qui , è anche merito vostro.  Ricordo in modo 

particolare Negrin, perch è durante il suo mandato ha riunito le tre provincie italiane 

nella Federazione nazio nale italiana e ha dato il via alla costituzione della Federazione 

Internazionale.  Dobbiamo ricordarci che l'Associazione non è di chi la guida o del 

presidente, ma è di tutti gli amici ed ex allievi. La vita delle nostre associazioni sta 

cambiando con il mutamento dei tempi; non possiamo più ragionare su come eravamo 

o quanti eravamo, ma guardare alle situazioni odierne con particolare riguardo alla 

formazione dei giovani ,  da sempre lôimpegno principale dei Giuseppini. Cosa che non 

deve cambiare è l'amore e il legame che abbiamo e dobbiamo mantenere con i PP 

Giuseppini del Murialdo. Il compito della nostra associazione è quello di mantenere il 

collegamento tra gli exallievi e la Congregazione,  Come responsabili delle nostre 

associazioni dobbiamo aprirci agl i altri, tenendoci uniti tra di noi pur conservando 

ognuno la propria identità.  Forse sarà bene recuperare la figura dell'assistente 

spirituale di zona.  Dobbiamo ricordarci che siamo parte integra nte della Famiglia del 

Murialdo.  La nostra guida deve esser e ed è sempre il Vangelo.  



 

 Siamo nel l 'Anno Murialdino , dove celebriamo il 50°ANNIVERSARIO DELLA 

CANONIZZAZIONE DEL MURIALDO    A 120 anni dalla sua morte, che terminerà a Torino  

1 - 2 - 3  Maggio ,  dove si festeggerà il  50° della fondazione della nostra Confederazione. 

Non dobbiamo mancare a questo importante avvenimento ! Per il nostro 50° si pensa 

di stampare un volumetto con la raccolta di tutti i numeri del nostro notiziario, cosi si 

vedranno r iunite le notizie e gli avvenimenti della nostra Associazione e della 

Federazione Internazionale, dallô aprile del 2004 ad oggi. Per far questo abbiamo 

bisogno della collaborazione e dell' aiuto di tutti.   Concludo augurandoci che il 

Murialdo ci assista e  ci benedica tutti con le nostre famiglie ! ñ     

Italo Bellosta, Presidente Nazionale dôItalia 



 

 

Mons. Vicario Apostolico per il Napo in Ecuador  

_______________________________________________________________  



130 anni del BRANDOLINI    Opitergium    UNA SCUOLA DI VITA PER QUESTA GIOVENTUõ! 

Come i Giuseppini sono arrivati a Oderzo? 

 

   Fu il Vescovo Mons. Brandolini a insistere perché i Giuseppini venissero a Oderzo (TV): dopo aver visto 

il patronato che i Giuseppini avevano ÀēÙĖġĆ À ²ÙĀÙĸíÀˌ ÎëíÀÿÀ í GíĥĚÙēēíĀí À æĆĀÓÀĖÙ ĥĀ ēÀġĖĆĀÀġĆ

anche À fÓÙĖĸĆˌ ēÙĖ í ĖÀçÀĸĸí ÀÌÌÀĀÓĆĀÀġí ÓÙúúÙ ÎÀÿēÀçĀÙˌ _ĆĀĚː +ĖÀĀÓĆúíĀí ÙĖÀ íĀġÙĀĸíĆĀÀġĆ ÀÓ ÀēĖíĖÙ

nella sua diocesi un istituto per la çíĆıÙĀġīˌ Ù ĕĥíĀÓí Ěí ĖíıĆúĚÙ ēĖĆēĖíĆ Àí GíĥĚÙēēíĀí ÓÙú _ĥĖíÀúÓĆˊ ˨2íġÙÿí

ıĆíˋ ÎĆĚÀ Ěí ēĆġĖÙÌÌÙ æÀĖÙˌ Z˫ĆēÙĖÀ ÎĆĀ Îĥí Ěí ēĆġĖÙÌÌÙ íĀíĸíÀĖÙ 

ĚÀĖÙÌÌÙ íú sÀġĖĆĀÀġĆˌ ĥĀÀ ĚēÙÎíÙ Óí ĆĖÀġĆĖíĆ Ć ĖíÎĖÙÀġĆĖíĆˋ Ć ÓĆēĆĚÎĥĆúÀˋ ÓĆıÙ í ĖÀgazzi si raccolgono 

ogni giorno a divertirsi, ad imparare la dottrina cristiana ed a compiere i 

ÓĆıÙĖí ĖÙúíçíĆĚíˌ -ĆĚó Ěí ëÀ ĥĀ ıíĖçĥúġĆˋ ĥĀÀ ēíÀĀġíÎÙúúÀ ıíġÀúÙˌ ˌĚí ıÙÓĖÆ íĀ ĚÙçĥíġĆ ÎëÙ ĚıíúĥēēĆ ÓÀĖÙ

Àúú˫MĚġíġĥġĆˋ Ù ēĆíˌD˨rio strada se indrissa la soma.˩ Fate qualche cosa per questa povera gioventù, che 

mi è così cara!  L'incontro del Murialdo con il Vescovo Brandolini, avvenne nel 

ÎÀĚġÙúúĆ Óí -ÙĀÙÓÀ íú ʹ çíĥçĀĆ ʵʼʼʼˌ 8 æĥ úĆĖĆ ĆÌíÙġġíıĆ ĖÙÀúíĸĸÀĖÙ ĥĀ˫ĆēÙĖÀ ÎëÙ ÓÙĚĚÙ Àí çíĆıÀĀí ĥĀÀ

istruzione in un ambiente sereno, ĀÙú ĕĥÀúÙ úÀ æÙÓÙ æĆĚĚÙ íĚēíĖÀĸíĆĀÙ ÓÙúú˫ÀĸíĆĀÙ ÙÓĥÎÀġíıÀˌ Mú ʶ ĆġġĆÌĖÙ

1889 è il primo giorno dei Giuseppini e del Patronato Sacra Famiglia a Oderzo. Il 1° novembre 1890 si dà 

íĀíĸíĆ Àú ˨-ĆúúÙçíĆ -ĆĀıíġġĆ˩ æíĀĆ À ĖÀççíĥĀçÙĖÙˋ íĀ ēĆÎëí ÀĀĀíˋ íúnumero 

di 130.  Il tutto viene inaugurato il 5 ottobre 1897 e il 13 ottobre il collegio è visitato dal Cardinale di 

Venezia Giuseppe Sarto, poi Papa Pio X, insieme al Vescovo di Padova e al Brandolini.  



 

 

FUORI DI BANCO 2019 scuol&ducazione  

Si è conclusa positivamente la nostra 10 a presenza consecutiva 

A.Ge.S.C.(Associazione Genitori delle Scuole Cattoliche e della 

Formazione Professionale), dal 07 al 09 novembre 2019, alla 

manifestazione ñFuori di Banco offerta formativaò, tenutosi presso il 

Terminal 103 Stazione Marittima di Venezia.  La partecipazione e 

lôinteresse per lôofferta formativa delle Scuole Paritarie e dei S.F.P., 

Scuole di Formazione Professionale, del Veneto ï ñdove nessuno ¯ 

ultimo e dove tutti si sentono primiò -  si constata con soddisfazione 

come nel corso di questi anni sono cresciuti i riscontri positivi da parte 

degli studenti/allievi, delle famiglie, degli insegnanti e dei dirigenti 

scolastici.  Le Scuole Paritarie svolgono un importantissimo ruolo nel  

sistema pubblico scolastico, formando ed educando con qualità e 

facendo risparmiare molti soldi allo Stato.  Tuttavia, nel nostro Paese, a 

differenza di quanto accade in Europa, la L. 62/2000, che ha 

riconosciuto la parità scolastica non trova ancora oggi piena attuazione 

e la libertà di educazione non viene garantita.  

I S.F.P., che costituiscono uno 

strumento prezioso per contrastare il preoccupante fenomeno della 

dispersione scolastica e della disoccupazione giovanile, favorendo 

lôinserimento dei giovan i nel mercato del lavoro, sono presenti 

attualmente in 12 regioni italiane, tra cui la nostra che annovera delle 

eccellenze nel settore alberghiero (foto 1 e 2), del benessere e 

industriale (foto 3, 4 e 5), (allievi/e dei S.F.P., e Istituto Tecnico 

Paritar io).  



_______________________________________________________  

PARITAõ MANCATA, LIBERTAõ USURPATA, FAMIGLIA MISCONOSCIUTA                   

di Maurizio Dossena  

  
 
  Il prossimo 10 marzo saranno ventôanni della Legge 62/2000, la legge sulla 

parità scolastica, e lôoccasione si presta assai a un ennesimo richiamo -  tanto 
convinto e appassionato quanto, purtroppo, sconsolato ï a questa sconcertante 

e illiberale situazione della scuola, dellôistruzione, dellôeducazione non statale in 
Italia, quanto mai condizionate dalla più invadente ideologia (e questo da molto 

tempo), tale da creare la vistosa contraddizione per la nostra Nazione ï con la 

sua tradizione! ï a causa di unôimpasse in tema di libertà di educazione, dove 
invece nazioni anche notoriamente p i½ laiciste (Francia, Belgioé) rispettano le 

opportunità della scuola non statale, della scuola libera, cattolica e non, per non 
parlare, poi, delle patrie libere come la società americana, ove la gamma delle 

libertà scolastiche offre una filiera di forte polivalenza.  
   Sappiamo bene come gran parte di questo non piccolo problema dipenda dal 

grosso equivoco post -costituzionale e rimane da chiedersi se i Padri 
Costituzionali abbiano posto a bella posta tale inghippo oppure se lo siano 

inventati gli interpre ti successivi, gli ideologi del colore politico che, sconfitto fra 
il ô46 e il ô48, ha affilato le sue armi per le conquiste di compensazioneé, con 

non pochi comprimari, soci dôoccasione eéutili idioti, anche di rango. Ci¸ deriva 
sostanzialmente dalla dive rsa lettura che viene data degli artt. della Costituzione 

relativi al tema, a cominciare dallôinciso del comma 3 dellôarticolo 33, il ñsenza 
oneri per lo Stato ò, riferito, come si sa, a enti e privati aventi diritto a istituire 

scuole e istituti di educazi one. ñĈ stato osservato pi½ volte che da parte cattolica 

ï cos³ ¯ dato leggere in un importante documento su ñla strategia della Chiesa 
Cattolica sulla scuola dagli anni Novanta agli inizi del III millennioò, ma possiamo 

veramente concludere che sia solo u na posizione cattolica?? - , piuttosto che 
proporre apertamente la revisione costituzionale dellôarticolo 33, si ¯ scelta la 

via per aggirarne e snaturarne lôautentico significato storico e giuridico [con] 
nuove letture, volte a piegare questo articolo alla  tesi cattolica di una scuola 

liberamente istituita, organizzata e condotta, secondo le aspettative e le scelte 
delle famiglie, ma finanziata dallo Stato [con la precisazione che] con il «senza 

oneri per lo Statoè si riconosce e concede lôesistenza del divieto di finanziamenti 
a privati, ma si sostiene che esso varrebbe per le scuole private di nuova 

istituzione e non già per quelle istituite e funzionanti, per le quali, dunque, non 
vi sarebbe alcun divieto! O si sostiene, ancora, che finanziamenti e  

sovven zioni non andrebbero alle scuole, ma alle famiglie e agli  
alunni per rendere effettivo il loro diritto allo studio e favorirne la  

scelta della scuola gradita; e a questo proposito si invoca, in soccorso, il collegato 

disposto degli articoli 3, 19 e 34 dell a Costituzione che, infine, dovrebbe rendere 
meno rigida lôinterpretazione dellôarticolo 33 e il connesso divieto. 

Da questa posizione sono scaturite conseguentemente le varie  



proposte circa le forme del finanziamento pubblico alle scuole cattoliche: buono -
scuola, detrazione fiscale, finanziamento diretto alle famiglie, come poi, di fatto, 

¯ avvenuto con il cosiddetto Decreto Moratti del 15 settembre 2003. [é] 

Unôaltra tesi centrale nella strategia scolastica della Chiesa Cattolica ¯ ï come 
sopra accennato ï lôaffermazione secondo la quale 

çla scuola cattolica ¯ autenticamente scuola pubblicaè.ò  
   Campione di questa tesi è stato, con particolare aggetto, il Card. Camillo Ruini, 

già segretario della CEI, in un incisivo documento dal titolo ñLa entit¨ e scuola 
cattolica oggi in Italiaò. Nel ô97 abbiamo la Legge 59 (Bassanini) e, a riscontro, 

un importante documento della CEI; il Magistero aveva già posto come pietra 
miliare il Gravissimum educationis .  

   Eô ben evidente quanto abbia messo in gioco la Chiesa in questo periodo sul 
tema della parità, una serie di pronunciamenti in decisa continuità e diversa 

valenza, forte espressione di autorevolezza che non possiamo che augurarci 
abbia a continuare a tut ti i livelli, alla luce della realtà in base alla quale la scuola 

cattolica si configura come  scuola per la persona e delle persone, in quanto  ñla 
persona di ciascuno, nei suoi bisogni materiali e spirituali, è al centro del 

magistero di Gesù: per questo l a promozione della persona umana è il fine della 

scuola cattolicaò (così S.Giovanni Paolo II nel Discorso al I Convegno Nazionale 
della Scuola Cattolica in Italia, in  LôOsservatore Romano, 24 novembre 1991, p. 

4), nellôosservazione, peraltro, di ñuna diffusa riduzione dellôeducazione agli 
aspetti puramente tecnici e funzionali [per cui] le stesse scienze pedagogiche ed 

educative sono apparse più ferme sul versante della ricognizione fenomenologica 
e della pratica didattica, che non su quello della valenza p ropriamente educativa, 

centrata su valori ed orizzonti forti di significatoò, come rilevava, nel 1997, la 
Sacra Congregazione per la Scuola Cattolica, la quale, già allora, sottolineava 

come ñin taluni casi la scuola cattolica non ¯ sentita come parte integrante della 
realtà pastorale, a volte è considerata estranea, o quasi, alla comunità, [per cui 

permane] urgente promuovere una nuova sensibilità delle comunità parrocchiali 
e diocesane, perché si sentano chiamate in prima persona a prendersi cura 

dellôeducazione e della scuola.ò Un richiamo certo adeguatissimo anche 
allôaspetto di ñChiesa in uscitaò che oggi (oggi?? sempre!) viene particolarmente 

messo avanti e che ci fa considerare come ñle ragazze povere che nel XV secolo 

venivano istruite dalle Orsoline , i ragazzi che il Calasanzio vedeva correre e 
vociare per le vie di Roma, che il De la Salle incontrava nei poveri villaggi di 

Francia, o quelli accolti da Don Bosco, possiamo incontrarli tra coloro i quali 
hanno smarrito il senso autentico della vita e s ono privi di qualsiasi slancio 

ideale, a cui non vengono proposti valori e non conoscono più la bellezza della 
fede, hanno alle spalle famiglie disgregate ed incapaci di amore, vivono spesso 

situazioni di disagio materiale e spirituale, sono schiavi dei nu ovi idoli di una 
società, che, non di rado, prospetta loro un futuro di disoccupazione e 

marginalit¨.ò (ibid.) Sta di fatto che, ñin sintonia con il Concilio Vaticano II, 
[rileviamo] che la dimensione comunitaria nella scuola cattolica non è una 

semplice c ategoria sociologica, ma ha anche un fondamento teologico [in 
quanto] la comunità educativa, globalmente presa, è chiamata a promuovere 

lôobiettivo di una scuola come luogo di formazione integrale attraverso la 
relazione interpersonale.ò 



   Con diverso sti le, ma con pari coerenza e ecclesiale, il compianto Card.Carlo 
Caffarra (eravamo sempre nel 1997, egli era allora vescovo di Ferrara -

Comacchio) rilevava come ñci troviamo oggi di fronte a una singolare concezione 

di pluralismo in forza della quale si tende , di fatto non in teoria, a chiedere ai 
soli cattolici di  mettere fra parentesi , quando entrano nella vita pubblica, la loro 

visione della persona umana, di  prescindere  da questa visione . A dire il vero non 
mancano giustificazioni anche teoriche di questa richiesta. Esse si fondano tutte 

sul supposto vincolo indissolubile fra democrazia e relativismo morale. Credo, 
alla luce di quelle esigenze originarie che ogni retta ragione, che non voglia 

asservirsi a nessun potere, riconosce, che questo sia uno degli e rrori più gravidi 
di conseguenze negative per il nostro popolo.ò 

   Tornando alla Costituzione della Repubblica Italiana, noi constatiamo, senza 
ombra di dubbio, che essa, allôarticolo 29, riconosce i diritti della famiglia come 

società naturale fondata su l matrimonio e detta prioritariamente il dovere e il 
diritto dei genitori a mantenere, istruire ed educare i figli, prevedendo 

sussidiariamente, allôarticolo 30, che, in caso di incapacit¨ dei genitori, la legge 
provveda a che siano assolti i loro compiti.  Inoltre, allôarticolo 33, la stessa legge 

fondamentale riconosce anche il diritto di enti e di privati a istituire scuole e 

istituti di educazione, e ð allôarticolo 34 ð afferma che i capaci e i meritevoli, 
anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiu ngere i gradi più alti degli studi e 

connette lôesercizio effettivo del diritto allôistruzione al conferimento di borse di 
studio, di assegni alle famiglie e di altre provvidenze da attribuirsi per concorso.  

 
     **********  

 
   Dobbiamo proprio riconoscere che nessun governo italiano di alcun colore, dal 

dopoguerra in poi, ha seriamente e costruttivamente affrontato il problema della 
parità scolastica, della scuola libera, della libertà di educazione, ad onta di 

dichiarazioni di facciata, magari anche di quelle buone intenzioni di cui è 
notoriamente spesso lastricata la porta della politica di oggi; unôeccezione ¯ 

parzialmente costituita dal secondo governo Berlusconi; ci sarebbe ottima 
materia di coerenza (intendiamoci, sarebb e comunque dovere di tuttié!) per 

forze politiche libertarie nelle proprie bandiereé, maé, sta di fatto che,  nellôanno 

dôinizio del terzo millennio, dopo un intenso lavoro di studio e di ricerca da parte 
delle più qualificate scuole di pensiero delle dive rse aree culturali ï fra cui, certo, 

sempre si ¯ segnalata lôincisiva presenza dei cattolici - , ci volle un ministro 
comunista al MIUR (dotato, peraltro, delle sue tutte particolari idee sul sistema 

scolasticoé, certo un politico serio colto e combattivo, forse un poô etereo, una 
particolare miscela di utopismo rosso e di pedagogia collettivista) per giungere 

a una legge di parità, che tuttavia ï sappiamo ï non ha superato i ceppi di 
partenza del Parlamento e non ha mai dato la luce a decreti attuativi, con  

conseguente continua agonia di scuole non statali e situazione contradditoria, 
per cui, ove i Padri Fondatori erano attenti alle classi povere, oggi sono spesso i 

ricchi a potersele permettere.  
 

                    **********  
   Luigi Berlinguer è recente mente tornato, al Meeting di Rimini, sul tema che lo 

ha visto protagonista un ventennio fa, ribadendo che ñla scuola ¯ sempre 



pubblica, perch¯ alleva creatureò, per cui ñlôossessione che nel nostro Paese 
divide le due realtà è ormai vecchia come il cucco: scuola paritaria e pubblica 

sono la stessa cosa. Ormai è  arrivato il momento di parlare dellôapprendimento, 

di come sollecitare la curiosità degli studenti, di come lasciare libere tutte le 
scuole di sviluppare le proprie potenzialità. Dibattere  ancora di scuola 

dellôobbligo, come se lôaula fosse una prigione, non va pi½ bene. La parola giusta 
è: stimolo [e] il Parlamento non deve solo fare leggi nuove, deve anche verificare 

che quelle vecchie vengano applicate.ò 

      
   Ritorner¨ alla ribalta, lôex- Minist ro, il prossimo 10 marzo, a 
ventennale, presso il MIUR, insieme al Ministro Lucia Azzolina e a Mons. 

Vincenzo Zani, segretario C.E.C., al convegno organizzato dal Forum 
Famiglie, dôintesa con Age, AGeSC, AIMC, Confederex, Di.S.A.L., FAES, 

FISM.  
 

 

                       La libertà di scelta, una ricchezza per tutti  

     

   Concludiamo ancora con le parole della SCEC, ove essa ricorda (docum.cit.) 
come ñdi fronte a questo orizzonte la scuola cattolica ¯ chiamata a un 

coraggioso rinnovamento e lôeredità preziosa di una esperienza lunga 
secoli manifesta la propria vitalità soprattutto nella capacità di 

innovazione sapiente. È così necessario che anche nel tempo presente 
la scuola cattolica sappia dire se stessa in maniera efficace, convincente 

ed attual e. Non si tratta di semplice adattamento, ma di slancio 
missionario: ¯ il dovere fondamentale dellôevangelizzazione, dellôandare 

dovô¯ lôuomo perch¯ accolga il dono della salv ezza. ò 

 

 

  

+ che pluralismo...20 anni dalla legge 62/2000  



Il 10 dicembre 2019 si è tenuta la consueta Santa 
Messa di Natale per tutto il consiglio direttivo 
della Confederex Lombardia che ormai da anni 
viene celebrata insieme alle ex-alunne delle 
Suore Orsoline di San Carlo di Via Lanzone. 
Il Consiglio Direttivo ha avuto il privilegio di 
poter ammirare nella Chiesa di San Michele 
ÓÙú 2ĆĚĚĆ íú ÓíēíĀġĆ ZÀ ²ÙĖçíĀÙ ÓÙúúÙ vĆÎÎÙ ˨ÓÙú
+ĆĖçëÙġġĆ˩ˋ ú˫ĆēÙĖÀ à ĥĀÀ ÎĆēíÀ

straordinariamente precisa e fedele della prima 
versione originale leonardesco della   Vergine delle 
Rocce conservata al Louvre. 
 https://verginedellerocce -mi.it/la -

storia/#1       
Mú -ĆĀĚíçúíĆ 2íĖÙġġíıĆ ëÀ ÀēēĖĆæíġġÀġĆ ÓÙúú˫íĀÎĆĀġĖĆ ēÙĖ
ÀççíĆĖĀÀĖĚí Ěĥ ĕĥÀĀġĆ ÀııÙĀĥġĆ ÓĥĖÀĀġÙ ú˫ÀĚĚÙÿÌúÙÀ

elettiva della  Confederex Roma lo scorso novembre e sul lavoro fatto in Lombardia dai diversi 
consiglieri. La Confederex Lombardia il 29 novembre ha partecipato al primo incontro della Consulta 
regionale delle Aggregazioni Laicali (Cral).  La Chiesa in Lombardia scommette sul laicato organizzato: 
i Vescovi chiamano e í úÀíÎí ĖíĚēĆĀÓĆĀĆː KÀ ēĖÙĚĆ ÎĆĚó íú ıíÀ ú˫íġÙĖ ÎëÙ ēĆĖġÙĖÆ ĀÙú ēĖĆĚĚíÿĆ ÿese di 
febbraio a dar vita alla Consulta Regionale delle Aggregazioni Laicali (Cral) e a cui il consiglio regionale 
della Confederex Lombardia ha aderito. 8˫ ĚġÀġÀ íĀĆúġĖÙ ēĖÙĚÙĀġÀġÀ úÀ ĖíÎëíÙĚġÀ Óí ÀÓÙĚíĆĀÙ ÀúúÀ -ĆĀĚĥúġÀ
Diocesana di Brescia.                              
Presso l'Istituto Leone XIII lunedì 17 febbraio 2020 si è riunito il Consiglio regionale della Lombardia. 
Presenti la Presidente Debora Lattuada, Daniele Donzelli, Marco Anguissola, Carlo Balzarini (Presidente 
Ispettoriale Salesiani), Liliana Beriozza. La Presidente ha relazionato circa le iniziativa organizzata dal 
Forum delle Famiglie con il patrocinio di diverse associazioni, tra cui la Canfederex, per il ventennale 
della legge 62/2000 della parità scolastica e informato del prossimo consiglio nazionale che si terrà a 
Milano il 14 marzo prossimo. Si è poi passato a valutare le proposte per l'attività futura: riproporre un 
incontro sempre sulla parità scolastica a livello cittadino invitando tutti gli istituti educativi della città, 
nel prossimo mese, un incontro spirituale in preparazione alla S. Pasqua e, per li mese di settembre, 
collaborare al 150° di fondazione dei Salesiani. Nel prossimo consiglio che si terrà in marzo verranno 
definite le iniziative proposte. 
 

 Debora Lattuada, Presidente  Confederex Lombardia   

Vergine delle Rocce del Borghetto  

                   Consiglio Regionale  

 

                Confederex Lombardia 
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      CONFEDEREX             

Confederazion e delle Associazioni Ex - Allievi delle Scuole Cattoliche  

Segreteria Diocesana Piacenza - Bobbio  

 

Storica Associazione Ex -  Allievi del ñCollegio San Vincenzo di Piacenza dei FSC 1843ò 

                               Consulta Diocesana delle Aggregazioni Laicali  
            

                                          CONVEGNO DIOCESANO  

ñGIOVANI e LITURGIAò 

Mercoledì 11 marzo 2020 ï ore 17   

                                Liturgia, cielo aperto é 

Saluti iniziali della Presidente nazionale Confederex Liliana Beriozza  e del Presidente PC E/R Maurizio 
Dossena    Intervento introduttivo di Don Paolo Cignatta , Vicario Episcopale Diocesi di Piacenza -Bobbio 

/ Ufficio Pastorale   Testimonianze di come viene vissuta dai giovani la dimensione liturgica:  interventi da 
parte di giovani di parrocchie e comunità di vita religiosa e associativa ï introduce e coordina Don 

Valerio Picchioni , assistente ecclesiast ico Confederex PC  -  Interventi interattivi : Liturgia tradizionale e 
liturgia riformata: la fedelt¨ allôinsegnamento della Chiesa, continuit¨ e riforma, la celebrazione del rito e 
la sua piena fruizione .  
CON PATROCINIO DELLA DIOCESI DI PIACENZA -BOBBIO , in  collaborazione con la  
CONSULTA DIOCESANA delle AGGREGAZIONI LAICALI  

 

   La consapevolezza della tendenza, oggi sempre più accentuata, a un certo 

riduzionismo che porta a dare valore e peso, nellôespressione religiosa, 

soprattutto a taluni aspetti e componenti di ordine sostanzialmente emotivo, 

porta altresì a constatare anche una sempre più proporzionale sottovalutazione 

del senso del sacro, inevitabilmente conseguenza di una tendenza a umanizzare 

il divino piuttosto che a cogliere ï seppur con le connesse inevitabili difficoltà ï 

gli aspetti divini nella vita umana quotidiana:  non risulta difficile attribuire tale 

conseguenza sia alle fasi pi½ ñevoluteò (in tal caso ñinvoluteò) del secolarismo e 

dellôedonismo, sia alle vistose carenze che, qua e l¨, anche la catechesi manifesta 



in ciò.          Specchio particolarmente signifi cativo di tale 

preoccupante segno dei tempi è costituito da una liturgia spesso ridotta a 

squalificanti livelli routinari e abbondantemente inquadrata, piuttosto che a una 

mirabile manifestazione del soprannaturale nellôumano, a esteriorizzanti e 

mortifica nti esempi di approssimative performance in stile di intrattenimento 

conviviale, ove il sacro risulta ñumiliatoò da liturgie fai- da - te e ove il Protagonista 

finisce dimenticato o trattato da mero comprimario.    Il 

concetto di ñsacrificioò e di ñmemorialeò non sono spesso pi½ la chiave dôintesa 

dellôazione sacrale, la liturgia non ¯ pi½ ñCielo apertoò, ma il Sacrificio di Cristo 

diventa la ñMessa bollinoò e la Parola si confonde nelle molte, troppe parole 

umane fini a se stesse.  

   Come vivono i giovani qu esti fenomeni? Come sentono essi lôazione liturgica?  

Si sentono in essa coinvolti? Sono adeguatamente preparati in ciò dai genitori, 

dagli adulti, dai pastori, dai catechisti?  Vivono autenticamente il Mistero del 

Figlio di Dio che rinnova ogni volta, in modo incruento e mistico, il Sacrificio 

cruento avvenuto una tantum in salvezza dellôumanit¨? Sono preparati allôidea 

che allôEucarestia ci si accosta preparati e perdonati?  Hanno il senso del Sacro? 

Cô¯ chi si preoccupa di darglielo? Interessa loro? Lo sentono essenziale alla loro 

vita di Fede? Ci credono? Lo sanno vivere o lo osservano solo di striscio?  

Conoscono i giovani le corrette e autentiche indicazioni postconciliari in materia 

liturgica? Hanno il senso compiuto di quanto ha costituito la sostanz a della 

corretta riforma liturgica postconciliare e di quali forme siano sottese alla liturgia 

tradizionale?     Coi giovani e per loro noi vogliamo far luce 

su tali non piccoli problemi della società cristiana e interrogarci se il problema di 

fondo sia c hiese affollate o meno oppure se il quid determinante sia la qualità 

dellôazione liturgica, affinch® i giovani la sappiano cogliere e imparare dagli adulti 

per trasmetterla poi a chi verrà dopo di loro.  

   In ascolto delle loro testimonianze ed esperienze.  

 

 

 



 
 

 

Associazione ex alunne Istituto Orsoline di Maria Immacolata  di Piacenza  
Care amiche, facendo nostro il titolo della lettera pastorale del Vescovo Gianni ñPerseveranti nel 

camminoò, proseguiamo il nostro percorso associativo 2019 -20 con gli appuntamenti qui sotto 

elencati senza dimenticare che il 16 gennaio u.s. ci siamo ritrovate con gioia per festeggiare, 

insieme alla sua Comunità, i 100 anni di suor Margherita  Balordi.  Febbraio Lunedì 17 : 

Anniversario di Fondazione dellôIstituto: Celebrazione Eucaristica alle ore 17. Marzo Sabato 7 : 

Santa Messa alle ore 17 preceduta dal Rosario  Giovedì 19 : Visita al Museo dellôemigrazione 

Scalabrini  Ore 10 ï Via Torta, 14 ï Piacenza  Sabato 28 : Celebrazione penitenziale col gruppo 

Amici di Brigida M. ï ore 15,30 Aprile Sabato 4 : Ore 16: ñLa presenza delle Orsoline M.I. in Italia 

e nel mondoò Ore 17: Santa Messa  Mercoledì 29 : Onoriamo un anniversario culturale 

significativo  ñ500 anni dalla morte di Raffaelloò Aula magna ï ore 15,30 Maggio Mercoledì 6 ï 

Sabato 9: Mercatino Missionario in occasione della Festa della Mamma  : Ore 16: Santa Messa  


